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LE MALATTIE CARDIOVASCOLARI IN EUROPA E NEL MONDO
Mortalità
Nel mondo
· Le malattie cardiovascolari sono la prima causa di morte nel mondo.
· Si stima che circa 17,1 milioni di persone siano morte per queste patologie nel 2004, cioè il 29% di tutti i decessi a livello mondiale. Di questi decessi, si calcola che 7,2 milioni siano imputabili a malattia coronarica (soprattutto infarto) e 5,7 milioni a ictus cerebrale.
· Le malattie cardiovascolari colpiscono soprattutto i Paesi a basso e medio reddito dove si registra l’82% delle morti per queste patologie, senza differenze significative di tassi tra uomini e donne.
· Entro il 2030, quasi 23,6 milioni di persone moriranno di malattie cardiovascolari, principalmente per patologie cardiache e ictus che dovrebbero rimanere le singole cause principali di decesso. 
· L'incremento percentuale maggiore si verificherà nei paesi del Mediterraneo orientale. 
· Il maggiore incremento del numero di decessi è previsto nel Sud-Est Asiatico.
Fonte dati: Organizzazione Mondiale della Sanità, http://www.who.int/mediacentre/factsheets/fs317/en/index.html 
In Europa
· Ogni anno le malattie cardiovascolari provocano più di 4,3 milioni di morti in Europa (regione Oms che comprende 53 Paesi) e più di 2 milioni di decessi nell'Unione europea (UE, 27 Paesi).
· Le malattie cardiovascolari sono causa di quasi la metà di tutti i decessi in Europa (48%) e nella UE (42%). 
· Sono la causa principale di morte nelle donne in tutti i paesi d'Europa.

· Le malattie cardiovascolari sono la principale causa di morte negli uomini in tutti i paesi europei tranne che in Francia, Paesi Bassi e Spagna. 
· I tassi di mortalità per ictus sono più elevati in Europa centrale e orientale che nei Paesi dell’Europa settentrionale, meridionale e occidentale.

L’IMPATTO SULLA POPOLAZIONE EUROPEA
Le malattie cardiovascolari sono la causa principale di morbilità – misura dell’impatto di una malattia sulla popolazione - (cumulando malattia e decessi, in Europa la morbilità è del 23%), e la seconda causa principale di morbilità nei paesi della UE.
LE DIFFERENZE IN EUROPA
Nei paesi europei vi sono notevoli differenze di mortalità per malattie cardiovascolari. Ad esempio i tassi di mortalità in Ungheria sono per le donne 9 volte e per gli uomini 6 volte superiori a quelli corrispondenti della Francia. Il tasso di mortalità da ictus negli uomini in Estonia (41 decessi ogni 100.000 abitanti) è più di 10 volte superiore all’Islanda (4/100.000),  3 volte superiore per le donne estoni sempre rispetto alle finlandesi.  Il grafico delle differenze per Paesi è rappresentato dalle figure seguenti (European Heart Network 2008).
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Incidenza IN EUROPA
L’incidenza delle malattie cardiovascolari, cioè il numero dei casi per anno, è in calo nella maggior parte del Nord, del Sud e in Europa occidentale, ma è in aumento in Europa centrale e orientale.
Donne e uomini

Mentre nella regione Oms Europa sono le donne le più minacciate da infarto e icuts, nell’Unione Europea sono più colpiti gli uomini, a eccezione di Francia, Paesi Bassi e Spagna. 

 

I PRINCIPALI fattori di rischio 

L’80% delle morti premature causate dalle patologie cardiovascolari potrebbe essere evitato controllando i principali fattori di rischio e cioè soprattutto fumo, alimentazione e attività fisica.  
Si stima che ogni anno il fumo di sigaretta sia responsabile della morte di più di 1,2 milioni di persone in Europa, e per 450 mila fumatori la causa del decesso è un evento o una malattia cardiovascolare. Solo nell’Unione Europea le vittime delle sigarette sono circa 650 mila ogni anno, di cui 185 mila a causa delle malattie cardiovascolari. In molti Paesi europei il numero dei fumatori è diminuito per effetto delle nuove norme anti-fumo nei locali pubblici. Ultimamente però questo trend sta rallentando, soprattutto per via dell’aumento delle donne che fumano quanto gli uomini e delle adolescenti che fumano più dei compagni.

 

Per quanto riguarda la dieta, le abitudini a tavola, un tempo molto diverse tra Paese e Paese, stanno ora convergendo: sta migliorando la dieta dei Paesi nordici e occidentali, ma peggiora quella dei Paesi dell’Europa del Sud, come l’Italia, del Centro e dell’Est-Europa.

 

Negativi anche i livelli di attività fisica: quasi ovunque si tende a seguire stili di vita sedentari e a fare poco sport. Questo si riflette nel fatto che l’obesità sta aumentando dappertutto, sia negli adulti sia nei bambini.

 

Oltre agli stili di vista scorretti, ci sono fattori di rischio per le malattie cardiovascolari di tipo patologico o fisiologico, come il diabete, l’ipertensione, l’ipercolesterolemia. Si stima che 48 milioni di adulti nell’Unione Europea soffrano di diabete, e la prevalenza è in crescita.

I costi economici IN EUROPA
Le malattie cardiovascolari sono costate nel 2006 circa 192 miliardi di euro, imputabili per il 57% (circa 110 miliardi) a oneri sanitari, per il 21% alla produttività persa e per il 22% ad altri costi (82 miliardi). Le spese sanitarie dirette ammontano a 223 euro all’anno pro capite: sono le malattie che hanno i costi economici, oltre che umani, più elevati d’Europa.

Fonte dati per Europa: rapporto European Heart Network 2008,
http://www.ehnheart.org/cdv-statistics.html 
e ISS, http://www.epicentro.iss.it/focus/cardiovascolare/StatisticheEuropa.asp
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